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'Organo Centrale del Partito Comunista Ita. 
liano - Fondato da Antonio Gramsci e Pal­
miro Togliatti - EDIZIONE DEILA FEDERA ZIO 

HE PROVINCIALE DI UDINE

... i comunisti lavora­
no all'intesa e alla u- 
riione dei partiti demo­
cratici di ogni paese.

(dal ICanif. dei Cott. 
di Larx ed Engels)

I Anno I ih 1-1 Die. 1944
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"L'UNITA'", edizione friulana, ini I 
zia con questo mirrerò la sua vita I 
di lotta e di battaglia aperta oon ~ 
tro tutti i nemici dei lavoratori ^ 
friulani. Esso vuole essere, e sa- ~ 
rà, la viva e vera voce degli ope- ^ 
rai e dei contadini e di ogni altraa 
categoria di sfruttati che anelano 1 
pila libertà, alla giustizia, al L 
benessere ed a rompere le catene L 
della schiavitù per vivere liberi Z 
e indipendenti. - Z 
Gara in fondo, questo foglio, il ~ 
giornale di lotta di tutti gli 1 
sfruttati, di tutti gli oppressi, I 
di tutti color« che sotto .la ban-* Z 
diera e la guida del Partito Comu- Z 
nista - che è il Partito 1■avahguarl 
die della classe operaia - devono, L 
per la salvaguardia della loro di- ^ 
gnìtà di uomini, prendere parte conD 
estrema decisione e coraggio alla ^ 
l^tta per la •'•onquista di tutte le Z 
libertà, di tutti i diritti, ed in Z 
questo momento parti olarmen+e alla! 
battaglia, ormai prossima e decisi, I 
va, per la cacciata dei tedesoni, I 
per la distruzione della canaglia I 
fascista e per gettare le nuove ba I 
si di un'Italia libera e profonda- I 
mente democratica. 1
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DONNE FRIULANE}
Gli infami nazifascisti vogliono 

la nostra opera per prolungare la 
loro disperata guerra; per prolun­
gare i massacri, le rapine, le de­
portazioni, la stragi; vogliono il 
nostro lavoro!

La noi non dobbiamo acconsentire 
al volere di chi ci ruba il nostro 
pane,- ci brucia le nostre case; di 
chi uccide i nostri fratelli,

Non dobbiamo farci loro complioi, 
non dobbiamo contribuire col nostro 
lavoro a prolungare le nostre sof­
ferenze e a trasformare il nostro 
Friuli in una TERRA .BRUCIATA, ma 
dobbiamo sfuggire in tutti i modi 
alle chiarate, sabotare la loro 
guerra ed unirci tutte più. decisa­
mente per lottare contro di essi 
che si credono i nostri padroni; per 
farla finito una buona volta con le 
infamie che ci provengono da essi 
ad ogni istante,

Sorelle Friulane: Lavorare per i 
nazifascisti significa essere sìbili 
a loro e degne di condividere la 
sorte di tregenda sconfitta e di 
meritato castigo che li attende in 
breve!

I GRUPPI DI DIFESA DELLA DONNA
A AAAAAAAAAAAAAAAAA AAAAAAAA AAAA AAAAAAAAAAAAAAAA, , aAAAAAAAAA

GLI OBIETTIVI DEL LOLENTO - OBIETTIVI FONDAMENTALI - SONO;
LA LIBERAZIONE DAL DOLINIO TEDESCO 
E LA DISTRUZIONE DEL FASCISMO,
DALLA REALIZZA EIGNE DI QUESTI OBIETTIVI DIPENDE.
LA SOLUZIONE DI TUTTI GLI ALTRI PRGBLELI DELLA .

VITA NAZIONALE IN GENERALE S DELLA CLASSE OPERAIA IN PARTICOLARE !
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In conseguenza dello sviluppo degli avvenimenti militari in Italia e 
nei Balcani è da prevedersi 1'eventualità che a breve scadenza le forze 
popolari del MaresciaIle-TITO, appoggiate dal vittorioso Esercito Sovie- 
t-i anche ha liberato la Ibrrenia. la Bulgaria e buona parte dell’Ungheria, 
inizino operazioni a grande respiro per la cacciata dei tedeschi e dei 
fascisti anche dalla Venezia Giulia e dai territori dell’Italia nord 
orientale, - - - -

Noi salutiamo questa-eventualità come grande fortuna per il nostro 
paese e un gran passo sulla via della liberazione, perchè 1'azione-con- 
giranta in Italia delle Forze Anglo-Americane al sud, delle forze Juga- — 
c.-g/e allièv i, alleate ed unite alle forze Parmigiane. Italiane che si
battono sugli Appennini, sulle Alni e nella pianura Padana, non pub che 
accelerare le fine dell’oppressione-nazifascista in Italia, la fine del­
le sofferenze, delle rovine e dei lutti per il nostro popolo«

Noi dobbiamo accogliere i soldati di TITO non solo come dei liberato, 
ri allo stesso titolo con cui sono stati accolti nell’Italia liberata i 
soldati angloamericani, ma come dei fratelli maggiori che ci hanno indi. 
?ato la via della rivolta e della vittoria centro l'occupante nazista e 
i traditori fascista, e che ci apportano, con-il loro eroismo e il loro 
sacrificio, la libertà malgrado le colpe di cui nei loro confronti le 

"nostre coste imperialistiche e il fascismo coprirono il popolo italiano 
con la loro più. che ventennale opera di oppressione e di persecuzione 
nazionale,

Eoi dobbiamo accogliere in particolare 1 soldati di Tito come i crea 
tori di nuovi rapporti di-convivenza e di fratellanza, non solo-fra i 
popoli jugoslavi ma fra tutti i popoli, come i creatori della nuova 'de­
mocrazia sorta nel fuoco della guerra di Liberazione Nazionale. Essi ven 
.jono come fratelli perchè non solo i territori slavi da'essi liberati, 

anche quelli italiani non saranno sottoposti al regime d’armistizio 
"a considerati come territori liberi, con un propria autogoverno, rap­
presentato dagli organismi del Movimento di Liberazione, nei quali i di, 
ritti e le aspirazioni dei nazionali di ogni popolo e di ogni gruppo ne 
rionale trovano immediata e sicura espressione democratica in mio spiri 
to di fraterna solidarietà, A presidio dei territori liberati staranno 
le forze popolari dell’esercito di Tito e le formazioni partigiane ita­
liane che avranno combattuto per la liberazione e che saranno rispettate 
nella loro organizzazione e nelle loro caratteristiche in riconoscimento 
lei loro meriti e a presidio delie conquistate libertà economiche.

Grazie alla fraternità dei rapporti che legano già oggi i combattenti 
italiani e quelli jugoslavi e dei rapporti di più. stretta collaborazione 
militare e politica che si stabiliranno nei prossimi mesi nei territori 
liberati nei quali italiani e jugoslavi si troveranno a convivere in una 
tuova atmosfera di solidarietà e democrazia $ sarà tutto il popolo itali« 
io che si sentirà legato a tutti i'popoli jugoslavi e balcanici sorti e 
mova vita grzie agli sforzi e alle vittorie di Tito e dei suoi soldati, 
uerà tutto il popolo italiano che si collegherà attraverso i popoli bal­
ani??, ella grande Unione Sovietica che è stata,-e sempre sarà, faro di 
iviloà e progresso per tutti i popoli che col suo eroismo e i suoi sa­
crifici ha salvato l’Europa e il monde dalla schiavitù nazifascista.

Solo questa unione con :L popoli che più. hanno combattuto e sofferto 
m questa guerra sarà garanzia-di pace per l’avvenire e di sicura rina­
scita per il nostro paese» A questa unione noi dobbiamo dedicare tutti



i nostri sforzi,. tp-tre lQ nostro cnre« I territori di confinef ohe cono 
sempre stati nel .passato 'ometto . di discordia e di conflitti rovinosi, 
devono disertare; nelle brava atmosfera di libertà, o di fraternità., me a 
ai ed occasiona di Ina più stretta e'feconda 'c o 1J a 'pora & i Q'.ne tra i popoli.,

Por tatto queste ragioni il Partito Comunista Italiano invita i comu­
nisti della 'veneaia Giplia o delle regioni che entreranno nel campo del 
le prossime operazioni militari doli5 esercito di Tito, a fare appello a 
batte le force sineeromkàte !orocretiehe e entità sciste delle località 
perchè appoggine con la più grande fiducia ed il più grande ontaaia amo 
li-otte le j.-iiizif ti'"c ; fritte le azióni, 'sìa politiche che milita ri, ohe 
1'0,?„ ini soderà'intraprendere per la'libera zioro dei territori da ^ oro 
r hi tati,,

Il Partito 'Cóva ni sta Ite Ile no fa appello a tutte le formazioni itali» 
ne di intensificare la propria attività' ‘bellica contro 1 tedeschi ed i 
fascisti; in particolare,fa appello s snelle formazioni che .ai troveran­
no ad agire nel campo operativo ù&ll# unità patriottiche del La r e sciarlo 
dito, di mettersi à òsci pi ina f$$$&*» ‘ «ot vb il corrai--do operativo di esse 
per la necessaria ànità di ceri vide naturalménte spetta a loro perone
le meglio inquadrate e pia caperti 1» veglio di rètte-,

Il Partito e or mal. eie Italieno inoltre tatti i. comunisti e in-*
vite tatti gli ,n bife scisti e ocii&isùisre >-* .corno i peggiori non ioj. dalla 
liberazione nazionale del nostro psibaa e d’indi come alleati dei tedeschi 
e dei fascisti ovanti non i aoliti'pretesti fasci sti, di «perìcolo sla 
va'! di '‘pericola ccianìstà^ eyél, li-voi,.me a sabotare gli ,sforzi milite 
Li e politici, dei'nostri fra celli sic vi volti alla liberazione del nostro 
Paese; contro qpa abi eroe ohe con détti protesti lavorano od opporre ite 
lieiìi e siavi, non eumeni sii ' e oc ravvisti ; ; contro quanti, Infine, che con. 
ogni sorta di manovro, di ò alanti è e di m.èhz'ogno, non intendono riramcìD 
re slle mire Impcric li3fiche o di oppressione fasciste«-
AAAAAAAA -•'% f. ..• .V <; . •. ,'v«A -V A V' r% " •< • <"» ' , *%-f< *'• *v> ■«« <>/*>- S* f* *»'
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:;_E_ S S TT I- A ......P ,0,.L.rl ~ li giolito il miomto di dichiarare che o-■
',.nl atto" di’"pietà lidi' generosità par i traditori fascisti che combat bone 
contro il popolo italiano, dove esecra considerato un atto ai debolezza 
ohe rasenta la complicità con ì traditori, J, soldati fascisti che non ab 
'bisseranno subito le proprio armi* o non lo volgeranno sobrio contro i 
tedeschi- so ranno stermini, ti ; Lem ci sono più sorse, hon ci sono piu et- 
tonfanti., non ci sono più. gx/miif rea si oni più. o meno-in. raipfede* Gli i- 
telieni che per viglia celio ria r. o por incoscienza dovuta a vn accecamento 
ventennalesi sono schierati a fianca degli invasori nazisti? senno or— 
ria’i che sono stati armblatì non per combattere'' ertile linea del fronte 
contro le armate alleate e il Corpo Italiano di liberazione« fi loro unì 
co, preciso compito e qralio di combattere contro 1 rat rio ti cne sono *.*•• 
espressione più -ite o cpont: nea dei hnovo. ri sorgi-''onte italiano* ì sol- 
lpt1 fascisti combattono contro i propri fratelli., contro la propria Pc—. 
trio, Essi sono 1'espruseione più basso e nefenda dei mercenarismo al sci 
lo e- ai eervizic di vn nerico che ha oompdnte e sta compiendo infunie 
inaudite a carico del popolo Italiane} essi, debbono perciò e ss ere ^ster­
minati- Fll-iUbrt PIETÀ5 u-'.j.’:idi per onesti degeneri f per questi traditori,-
,w. AAAAAAA.* Aaa,.a.’-,AAA,S.A .L.ÙuyL.lu A AAA a/.AAAA^AAAAA^AOAAAA v. ,a. ^ V.

CCriiriHI’ Rifiatato li paguri lo toesp-ol governo fantoccio. Esso vi?ole 
prolunguro lo gùqrra f òsso, violo c.e:a.harv. dei vòstri proaotai ; esse 
vnole destinare l'Xt- Xia" ad.Il; completa drsxm.zionet 
OOmi)IHI! FON TJN SOLDO ri TBAHITOHI PÀSCIB'II!
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POPOLAZIONI DEL ERTOLI l

L? inflessibile giustizia delle ferrea aloni popolari patriottiche si è 
abbattete on quattro loschi individui ohe, spacciandosi per patrioti, 
scora zzavano per vaste zone della nostra provincia e-connettevano ogni 
sorto di soprusi ai danni del patriottico popolo friulano.

Prove schiaccianti dimostrano che la loro opera era regolata dai na­
zifascisti che, nell'impossibilità di spezzare il legame ideale e mate­
riale ohe corre tra il popolo e le formazioni armate popolari patriotti­
che, 'con mezzi coercitivi, i più. bestiali, cercano di insidiarne il bloo 
co omogeneo, gettando il discredito sulle formazioni stesse.

MEZZO PIU! 0REEND AMENIE VILE NON SI POTEVA ESCOGITARE!
La il nemico si è scoperto e l'arma insidiosa gli si è spezzata nelle 

mani.
POPOLAZIONI DEL FRIULI !

NOE SIATE INGENUI!
Il nemico u.sa i mezzi di propaganda più raffinati che gli consentono 

appunto di reclutare e prezzolare simili malviventi per poi gettare la 
colpa delle loro brigantesche azioni sulle formazioni patriottiche.

QUALE IL SUO OBIETTIVO EulEDIATO?
Togliere ai patrioti che combattono per la libertà del popolo e in 

nome del popolo- l'affetto con cui questi circonda i suoi figli migliori
in armi.,

QUALE IL SUO OBIETTIVO ULTIMO?
SPEZZARE il fronte unico nazionale che lega il popolo alle sue forma­

zioni armate»
PERCHE v?
Perchè egli vuole la nostra divisione per poterci più facilmente ag­

giogare al suo carro d:ignominia; rovina e schiavitù.
POPOLAZIONI DEL FRIULI! ATTENZIONE!

Girmeleno ancora dei banditi simili a quelli giustiziati!
RICORDATE CHE IL NEMICO SI RICONOSCE DAL SUO LODO DI AGIRE.
In presenza di fatti delittuosi che non rivestono carattere politico, 

dovete" scorgere SEMPRE Là LANO OMICIDA DEL NEMICO NA ZI-FA SCI STA.
AIUTATE 1 PATRIOTI NELLA LORO OPERA DI POLIZIA CONTRO I BRIGANTI PRBZ 

COLATI DAI NA ZI-FA SO ISTI.
DENUNCIATE QUANTI SI RENDONO COLPEVOLI DI AZIONI BRIGANTESCHE.
FARETE OPERA A DIAMENTE PATRIOTTICA.

Brigata Gruppi d’Assalto Patriottic
>*. S ts. /V A. /V -A W N .r . A, S , A» . «AAA/vAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA/A/VAAAA

LAVORATORI! PiTRIOTI!
Le Formazioni Partigiano, rafforzate dalla lotta, affrontano i rigori
del precoce inverno.
Ogni Patriota si faccia promotore della raccolta di indumenti e di 
denaro e trovi il mezzo di avviarli alle Formazioni Partigiano.

LA VOBJr TORI ! Pi TRIGTI ?
Aiutato le Po ime aloni Parmigiane! ESSE SONO LE VOSTRE FORZE ARMATE, 
ESSE SONO IL NUOVO ESERCITO DEL POPOLO ITALIANO!

GIOVANI! RAGGIUNGETE LE VALOROSE BRIGATE GARIBALDI! RAGGIUNGETE LE FOR­
MAZIONI PARTI GIÀ NE DEI VOLONTARI DELLA LIBERTA’!
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Perche deve essere possibile ad on criminale da guerra come Colombo, 
capo della Itùti* di sperare, a entrare in relazione con il Comitato di Li 
berazìono Nazionale'per permettere ai * nazifascisti, di andarsene col frut 
to. delle noro rapine,- dopo a ter distratto quanto' è indiqpensabile alla 
vita delle nostra città? Perchè deve essere possibile eli Ambascia tore 
tedesco di credere-ohe non è ùtile .ini zie se trattative perchè tutto av­
venga con calme,-quando proprio* dovesse avvenire?

Noi poniamo oneste domande dopo ohe già abbiamo, denunciato più. volte 
il pericolo di manovre politiche .ohe non sono, più-ATQ’ESISKp soltanto, 
perchè sono tradimentoe - ,

Noi siamo per X‘unità perchè noi vi vediamo ma- premessa per la lotta 
aperta e generalo contro pii nemico d. * Italia^ Noi .non abbiamo mai voluto 
che si rii brca e se anche un solo fno.il.e-v anche una sole Inora -volontà, 
fossero 1* apporto di un monarchico ;c - di via. repudiai deano ? dì un lavoratore 
e di un ricco, di un sacerdote o di un uffIciale*. Noi abbiamo la coscien 
za non solo di iloti avere allontanato •■nessuno , ma .di aver cercato dei com 
pegni di lotta.

Oggi noi chiediamo che la stegna nostra -buona vqLcmtà, che-io stesso 
attaccamento alla Patria sìa mostrato IneqtiivooabiìmQitc da ornanti si 
sono schierati suo. fronte .della X4ibtcraai9.no. $bzi ona le.«

Noi sappiamo che i portiti del Comitato di .liberaalone nc haimo" accet­
tato la politica dì lotta aperta correo,i.tedeschi e i traditori, è per- 
ehè sappiamo che marciamo uniti con loro* ilo, sappiamo' anche che ai mar- 
0ìm, e persino nelle tile, fra amioi autorevoli che possono- & volte ap­
parire sm tori zzo ri. pi sono molti ohe vogliono- il compromesso vergognoso 
col nemico, l'attesa inerte che sarebbe tradimento' verso gli Alleati, 
tradimento degli interessi fondamentali del popolo ite liano. Sappiamo, 
che nelle file stesse di -coloro che si dicono patrioti c!è chi vorrebbe 
la politica di patteggiamento e si presta a tentativi, ad intrighi, a 
manovre» S; questo che spiega i maneggi dei criminali ne zi-fascisti, è 
onesto che - scene erta o trattiene chi vorrebbe combattere, è questo vile 
getta il debbio e il discredito sul Comitato di Liberazione.

Noi chiediamo che nei confronti di -.questa gente si proceda come nei 
conir unti di disfattisti e di traditori della, sansa nazionale, chiediamo 
ohe nessun partito ne avvalli, sia pure coi silenzio*^ le lo sohe-manovre.

Ogni Partito del Comitato di. Liberazione deve assumersi la sua parte 
di responsabilità politica e la sua parie, di e zi ohe.-? in ogni partito de­
ve essere compiute un!opera di vigilanza -contro 1‘infiltrarsi di agenti 
nemici qualunque ne sia la mimetizzazione, 111' ogni organismo antifasci­
sta si deve iniziare la lotta politica contro ohi non accetta 0 contraf­
fa la linea dox Gomitato ai liberazione»

Sono queste le condizioni per ifunità? sono ■ quest# le condizioni per 
la conclusione vittoriosa di una lotta che ho già costato la vita a mi­
gliaia di patrioti, 1 sacrifici di tutto il popolo levatosi contro ì na­
si-fascisti,

AAAAA A A A AA AA A A <•. «X ^ ys, ^ ^ ^ -X ^ A. *\, +\ vV V-, m, .U .% S, yv yU ,x «A. /X ^ A yv A ,<v .V ,-S. A A\A A A

oAVOEATOHI PJ3I13 CliOU ! E Dà* GihPIl P4TE10XI!
RACCOGLIETEVI NELLE SQUADRE DI AZIONE-PALI:luTCXGA (SVA,,?,)!
CHE OGNI EABBRICAt OGNI STRADA, OGNI VILLAGGIO ABBIA Ih SUA S.A.P.
SOLTANTO GOSI' 01 DIPàNDER&G DALLA RABBIA E LALLA DISTRUZIONE VO­
LUTA DA I NA ZI ~M SC IS TI :



COSÌ CI INSEGALA HO LE VITTORIE DELL'UNIONE SOVIETICA?
Cosa ci insegnano le vittorie dell‘Unione Sovietica? Perchè i popoli del­

l'Unione Sovietica hanno potuto vincere Io zarisiro e 1'imperialismo? 
Perchè henne vinto e vincono nelle opere della pace e della costruzio 
ne socialiste come in quelle d'olorose della guerra , nella distruzione 
dei ceppi c delle impalcature soffocanti del vecchio mondo come nel­
la costruzione del r^ondo nuovo?

LE VITTORIE DEI POPOLI DELL'UNIONE SOVIETICA SONO LE VITTORIE DELIA 
CLASSE OPERAIAo LrU.R*S.Se ha vinto e vince le sue storiche battaglie 
perchè è il paese della classe operaia che ha guidato i popoli deil'U.R* 
S.S. alla lotto ed alla vittoria contro lo zariamo e 1!imperialiamo, alla 
costruzione della società socialista. In U,R„S.S0 non vi sono più classi 
rfruttatrici che abbiano interessi distinti e contrastanti con quelli di 
tutto il popolo,, Il potere è in mano della classe operaia; la classe d'e. 
vanguardia della società contemporanea » la più compatta, la piu omogenea; 
la più cosciente, la più democratica, i cui interessi sj. identificano ooì. 
anelli di tutto il popolo lavoratore» La elesse opera lacche non può lìbe 
.ere se stesso senza liberare là società da ogni forma di oppressione po 
litica nazionale e sociale; è una classe di governo di un tipo nuovo, su 
>oriore« A differenza delle vecchie classi sfruttatrici, non dirige e non 
governa dall'alto; sul popolo e contro il popolos ma del basso, coi pop£
10 c per il popolo. E1 questa direzione democratica della loro lotta da 
parte della classe operaia che ha condotto e conduce alla vittoria i po­
poli dell'Unione Sovietica.

Le vittorie dei popoli dell'U.R.S,8. c! insegnano cosi, IN PRIMO LUOGO ; 
ohe Isolasse operaia, classe d'avanguardia della società contemporanea> 
è la-sola elesse che può assicurare, con la sua direzione democratica,
11 successo agli sforzi-immani ohe oggi tutti i popoli compiono per usci, 

o dall'inferno della guerra e della distruzione in cui l'imperialismo
fasciste ha gettato l'umanità»

LE VITTORIE DEI POPOLI DELL'UNIONE SOVIETICA SONO LE VITTORIE DEL 
LARXISàO, l'U.R» S.S,, he vinto e vinco le sue storiche battaglio perchè 
la elesse operaia ed i popoli dell'Unione Sovietica combattono uniti s’ot 
to la bandiera del marxisr o» Il marxismo, la dottrina d'evanguardia di 
l.arx, di Engels- di Lenin, di Stalin, ha dato alla classe operaia ed al 
suo glorioso Partito bolscevico, l'unità e Ir. coscienza necessaria alla 
direzione delle lotta anche nelle condizioni più difficili e complicate; 
a tutti i popoli dell'Unione Sovietica esso ha additato e addita le pro­
spettive sicure, la méta luminosa dei loro sacrifici e dei loro sforzis

Le vittorie dei popoli dell‘U,P.«S.3» sono il suggello e la conferma 
del marxismo; c’insegnano cosi IN SECONDO LUOGO che solo il marxismo, se 
lo la dottrina proletaria di-avanguardia di Earx- di Engels, di Lenin,

■.di Stalin, è capace di assicurare l'unità rivoluzionaria della classe 
operaia, la sua capacità dì direzione democratica delle masse popolari, 
lolla Nazione»

LE VITTORIE DEI POPOLI DELL'UNIONE SOVIETICA SONO LE VITTORIE DELIA 
DEMOCRAZIA„ L'U.R.S.S* ha vinto e vince le sue battaglie perchè- sotto 
In guida della classe operaia, i popoli dell'Unione Sovietica hanno rea­
lizzato una forma superiore di democrazia, dì governo di popoloj la de..
mocrazia sovietica, proletaria. Nell'Unione Sovietica la democrazìa, il 
governo del popolo, è libere dalle falsificazioni, dalle pastoie, dalle 
limitazioni, caratteristiche anche ai più avanzati tra i paesi della de,
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Teocrazia "borghese. E' per questo che nell'Unione Sovietica, e soltanto 
nell’Unione Sovietica, la democrazia, il governo del popolo, può manife­
stare tutte la sua capacità creatrice» E* con l'iniziativa, con le. parte, 
cipazione attiva e dirette delle masse popolari, che si risolvono i pro­
blemi quotidiani della-vita politica, economica, sociale dell'U,R,S.S.; 
è-questa iniziativa, questo partecipazione - immediata delle masse alla so, 
luzione dei loro problemi che, nella costruzione socialista, come nella 
guerre di liberazione, ha suscitato l’entusiasmo rivoluzionario delle 
rvsse, hn dato al paese la forza necessaria a superare le più gravi cri­
si; La forzo della democrazia sovietica è la forzo inesauribile,9 1’ine­
sauribile capacità creativa delle masse popolari, è lo forzo dello fidu­
cia nelle masse.

Le vittorie dei popoli dellftf*R»S*S. c’insegnano così IN TERZO LUOGO 
che solo una democrazia aperta oli1iniziativa ed all'aperto pertecipazio 
ue delle-più larghe masse popolari} fiducioso nella loro cosciente disci. 
piine, può liberare le energie e susciterò l'entusiasmo nello lotta di 
liberazione e-nell'opera della ricostruzione, per trarre il nostro Paese 
c l'umanità tutto dal baratro in citi il fascismo ci ho precipitati.
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Scrivendo pagine sublimi-di eroismo e di gloria da 14 mesi-la gioventù, 
italiana combatte e muore sui monti e al piano, impegnata in una lotto 
senza quartiere per cacciare dalia-nostra terra l'odiato oppressore stra 
niero. Lo sparute squadre dell'autunno scorso sono diventate brigate, di 
visioni, con parchi di automezzi e servizi d'intendenza. N'ere viglio so e 
rapido lo sviluppo e l'addestramento delle formazioni patriottiche, non 
altrettanto lusinghiero il movimento popolare le cui organizzazioni la­
nciano ancoro molto a desiderare.

L'unità del popolo italiano deve cementarsi nella lotto contro il na­
zifascismo; nell'azione di tutto il popolo italiano si forgerà lo coscien 
za nozionale e sociale. La lotta non è soltanto una necessità per libera, 
re il paese dalla schiavitù, esterna e internò ,-ma è la condizione impre­
co indizile per-dare alla Nazione un-mdirizzo unitario, per fare del po­
polo italiano un granitico blocco tutto proteso verso l'avvenire, per 
prepararlo ad affrontare i duri compiti del demoni»

Nia per raggiungere lo scopo, perchè tutti gli sforzi, tutti i sacrifici, 
con siano stati vani è necessario mobilitare tutto il popolo italiano, 
ille minoranze sudaci deve affiancarsi tutto il popolo. Non basta tempra. • 
re mente e muscoli degli uomini delle formazioni, ma contemporaneamente 
bisogna preparare alla lotta tutto il popolo. L'azione deve essere co or- 

. dina te«. La coordinazione è condizione indispensabile per l'insurrezione, 
disegna che le organizzazioni di massa si costituiscano ovunque e portili 
' tira verso la loro quotidiana attività il loro contributo alla lotta di 
liberazione nazionale. L'azione militare dev'essere affiancata da quella 
sindacale; il movimento femminile sviluppato parallelaroente a quello con 
tedino. Lo sviluppo proporzionato di-questo movimento costituirebbe la 
)iù assoluta garanzia di successo. Purtroppo le cose ancora non sono a 
questo desiderato punto e 1'organizzazione militare manca dell'appoggio 
materiale e morale delle masse nella misura che i bisogni delle forma zio 
ni lo richiederebbero. Le ciò l'azione diretto delle formazioni nell'ap­
provvigionamento indipendentemente dalle organizzazioni e dei comitati,
"'i quali, nel quadro della lotta del popolo italiano, spetterebbe, tre 
li altri, questo primo compito, L'ozione dell'intendenza, spesso sleg£
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q’ieSwV dlfif^’tnr a * coir ettaro e j ai 1'unità ai tutto. Is fba&a* sune do-» 

proge sc. 31 vuole porterie tutte sul t-efreno- hoifp iottff;. bisognò.svilne 
prre^ ergr:ni3ZPaiata di 'partito ? di mnsnaa Sbm: t■ - tl u p‘etbìh4àrii cd stil­
izzarli, Solo cosi potremo con sicurezza firontàrb e. porta-re a formine 
"Jj J" ^liberazione, sole cosi potremo affrontate vittoriosamente i 
li ^fp!ndflr ricos,raziono, -Bisogno olio in -agili yìHp^ìu il comitato 
di difesi dei contedipi mette a disposizione delle formazioni tutte le 
-.errrte alimentodispone olii ganze imposi-4-ne de pcr-te di chicchessia.

“ 1 contadini stessi che devono stabilirò chi e in1orsi ih èuro ciuscn 
no dx essi deve contribuirò, 2>«iatciužengu p;relev:,rà:clbì : uss.,1 oiù àcmo- 
n.mente e saranno eliminate beghe. e .diffidaize a Iminità fri formazioni, 

compagna snrà cementata * l'unione rr» -fritte compiuto«
Nello stesso m„do devono egire ì 0<3*L4, Uonfo.astìi-votare ■ ordini del 

niomo; bisogne sentire i bisogni delie fc/r-m, aloni u ornili delle orga-
“ìlf lotti ’ cr-'rdi^ # s£wì? arre un indirizzo Unitario

, -°"gn''; PJtan3iure a addivi zza re 1 Geritati, métterli in con
, f dl d?vor vxv**fc 0 4>0'mrrc} innanzi tutto nin •eGautorouddli nelle" 
loro funzioni me .ponendoli suri«menta dì fronte allefiord responsabilità.

—" — -1- - ■ •' .1 .. p ~l’inizi', tava devo demo e re ticàmahté venire busso-, 1 c,dii,.No perite

v-ir,?i+P,'5’tlvi'v BiJlT a°TS- aei dove indirizzerò tutto il mo-
L ì*l°a+t Y *** cor4t -ti i nostri retdpresentanti devono fare
; Tst4 dc/onV eesore Sli '.nimatori, i trascinatori dei coitati stos 

: ‘ f70^6’ potenzi; re ogni forma popolare di orge ni sanziono- e di ceso 
.lezione devo essere cura particolare di ogni buon comunista, infatti *»a 
spenenza di lotto di quest »unno ci ha. dimostrato che d ive il partito 

<-rc piu for^Q i.*organizzazione he dato buoni frutti.,
-r4ctSl1pÌrt^ 'Ì r lft-"r° fru.1 è'i-vaiii è il compiti piu urgente e'più 

1 if-rt^°tXr Si'^vmtu è 1!avvenire, è is vito Le .gioventù dove
1 ™ .!r ruUt° -11^ lotte. IK una località il fronte del-
r, + " " , ■* c^rtui„c? con 1 *aitrc.o delle formazioni p;rtigiane? un
-'Q ffenem] T f1 f^rrdl?' pepo Iure armata, b • mi esempio, che'deve esse 
xe generalizzato illargare ancora il^movimaa to ftm-inilc,e pure un com-
1 °f,^?riu 'V'^xruntare e risolvere. Già il loro contributo è apprezzabi 

. 11 operr,i debbono rendersi Gonio che non si dove lavorare per il 
umico, por prolungare In guerre, ribadire nella schiaviti niu nera e 

mal sangue le nostro catene- anello che conta è l'azione. 4 non l’azio
aev^rr^lf ^ l±C0 Ccri3i BiSwgnc' r'glre cjn -onnoin, costanza, con per 
tpr, rZS'^hVStrU popolo a e ve persuaderai, che solo tenendo duro, in-~
cterbihe ù 1 OTji f,éoi=ti o.nqni-e use: ?erf?v questo vergognose.' statò di miseria me-
fhj',41"'- icl ?"”10 U. .f- goìa-u oì h, pr.oipit .tì. .Se r.cn ancoerer-u 

+ ''ffl ? s tr-iHcrc-j i f..sciati run petroso »i nijjiiJwrc le ne-
;rca??à? r“lrt l'U 1 -1- a,-otep. e i, ci

r-fcbfhf1 0;d‘1-H; d'iv-;li-' xminpy i-aì. tette b ìjjso seno Sei-pa'esc 
•n a t L 1 °rrr,o-h-'ni non vi deob.onu esistere screzi me bensì una

,lrle intesr: * "n1, Sad'< camme volontà di Iofc.tr <x^Wte«L6tnriti* Così
hnl^r^lir- CU,i“——^1» ansare;io

vv V». /,. /* r\ A -•'S «A, A. A
A «*» A A A

•A,


